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Documenti di riferimento. 

• “Programmi didattici per la scuola primaria”, 1985, 
ministro Falcucci. 

 

• “I programmi della Scuola Media”, 1979. 
 

• “Indicazioni Nazionali per i piani di studio 
personalizzati”, 2004, ministro Moratti. 

 

• “Indicazioni per il curricolo”, 2007, ministro Fioroni. 
 

Inoltre: 
 

• “Matematica 2001. La matematica per il cittadino.” 



Dai Programmi del 1985: 

• “Lo sviluppo del concetto di numero naturale va stimolato 
valorizzando le precedenti esperienze degli alunni nel 
contare e nel riconoscere simboli numerici, fatte in 
contesti di gioco e di vita familiare e sociale.  

 Va tenuto presente che l'idea di numero naturale è 
complessa e richiede pertanto un approccio che si avvale 
di diversi punti di vista (ordinalità, cardinalità, misura, 
ecc.); la sua acquisizione avviene a livelli sempre più 
elevati di interiorizzazione e di astrazione durante l'intero 
corso di scuola elementare, e oltre.” 

Dalle Indicazioni Nazionali (2004): 

•  OSA per la classe prima: 
 

 “I numeri naturali nei loro aspetti ordinali e cardinali.” 

Dalle Indicazioni per curricolo (2007): 

•  “Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale 
con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere 
a una calcolatrice.” 



Dai Programmi della Scuola Media del 1979: 

• Dal tema “Insiemi numerici”: Numeri naturali. Successivi 
ampliamenti del concetto di numero: dai naturali agli interi 
relativi, dalle frazioni (come operatori) ai numeri razionali - 
Rapporti, percentuali - Proporzioni - Rappresentazione dei 
numeri su una retta orientata. 

Dalle Indicazioni Nazionali (2004): 
• Il numero: Ripresa complessiva dei numeri interi e della 

aritmetica della Scuola Primaria. 

Dalle Indicazioni per il curricolo (2007): 
• Numeri: Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, 

divisioni e confronti tra i numeri conosciuti (numeri 

naturali, numeri interi, frazioni e numeri decimali), quando 

possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi 

scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale 

strumento può essere più opportuno, a seconda della 

situazione e degli obiettivi. 



La magia del contare. 

• Dai Programmi del 1985: 

 “Contare, sia in senso progressivo che regressivo, 

collegando direttamente la sequenza verbale con l’attività 

manipolativa e percettiva”. “Raggruppare oggetti a due a 

due contando per due, raggrupparli a tre a tre contando per 

tre, e così via”. 

 

• Dalle Indicazioni Nazionali del 2004: 

 “Usare il numero per contare, confrontare e ordinare 

raggruppamenti di oggetti”. “Contare sia in senso 

progressivo che regressivo”. 

 

• Dalle Indicazioni del 2007: 

 “Contare oggetti o eventi, con la voce e mentalmente, in 

senso progressivo e regressivo e per salti di due, tre”. 

 



http://umi.dm.unibo.it/italiano/

Didattica/didattica.html
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“La matematica 

 per il cittadino” 



I  nuclei per scuola primaria e 

secondaria di 1° grado. 

nuclei tematici:  

• il numero 

• lo spazio e le figure  

• le relazioni  

• i dati e le previsioni 

nuclei di processo: 

• misurare 

• argomentare e congetturare 

• risolvere e porsi problemi 



Matematica 2001: 
• “Le competenze che si costruiscono all’interno di questo nucleo 

sono legate ai molti approcci e significati di numero che si 
incontrano nell’esperienze scolastiche ed extrascolastiche, alle 
numerose conoscenze ed abilità relative alle operazioni 
aritmetiche, ma soprattutto al riconoscimento delle diverse 
situazioni problematiche che sono caratterizzate da 
considerazioni quantitative e alla conseguente scelta di 
strategie risolutive.” 

 

• “L’approccio è inizialmente quello di fare esperienze reali, legate 
ai problemi quotidiani dei bambini, ben presto gli oggetti 
introdotti (numeri e operazioni) potranno diventare essi stessi 
oggetto di riflessione e di studio”. 

 

• “Dalla realtà stessa in tutta la sua complessità viene 
l’indicazione dell’approccio ai diversi concetti. Ad esempio per 
quanto riguarda il concetto di numero risulta superata la 
discussione se nei bambini compare prima l’aspetto ordinale o 
cardinale; infatti nelle diverse esperienze saranno presenti i 
differenti aspetti legati al loro significato contestualizzato”. 



Matematica 2001: 

 Il calendario. 

 Caoticus. 

 Pagamenti diversi. 

 Prove di verifica. 

 http://umi.dm.unibo.it/old/italiano/Matematica2001/matematica2001.html 
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Matematica. Apprendimenti di 
base con e-learning  

Piano per la formazione in presenza e a distanza 
degli insegnanti di matematica 



I miei numeri amici (Relazioni e funzioni). 



I miei numeri amici (Relazioni e funzioni). 

Disegno 
 

Tabella 
 

Regolarità 
 

Risposte 
 

Prove di verifica 

../../../Documents/Paderno 2012/Programmi/NumeriAmici/disegno.swf
../../../Documents/Paderno 2012/Programmi/NumeriAmici/tabella.doc
../../../Documents/Paderno 2012/Programmi/NumeriAmici/regolarita.pdf
../../../Documents/Paderno 2012/Programmi/NumeriAmici/risposte.pdf
../../../Documents/Paderno 2012/Programmi/NumeriAmici/verifica.pdf
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Chi è il 

SUCCESSIVO di 5? 

Chi è il  

SUCCESSIVO di –5? 

Chi è il 

SUCCESSIVO 

di 1/5? 

Chi è il 

SUCCESSIVO  

di 0,5? 

Chi è il 

SUCCESSIVO di 

0? 

Chi è il  

SUCCESSIVO di 1,2? 



Conclusione: 
 

In N ogni numero ha un successivo ed uno 

solo e ogni numero, tranne uno (chi è?), è il 

successivo di un numero e di uno solo. 

In Z ogni numero ha un successivo ed uno 

solo e ogni numero è il successivo di un 

numero e di uno solo. 

In Q non esistono successivi. 

Successivo di un numero. 

Un numero  n è il successivo di un numero m  e si scrive  

n= Sc(m)  

se sono verificate queste due condizioni: 

 n > m 

 non esiste alcun numero t dell’insieme che sia      

maggiore di m e minore di n. 
 



la media aritmetica 

di due numeri a  e  

b con  a < b  è 

maggiore di  a o è 

minore di  a? 

Come è rispetto 

a  b? 

tra i numeri 1/7 e 

2/7 ci sono altri 

numeri? 

tra 0,6 e 0,61 ci 

sono altri numeri 

decimali? Quanti? 



Questa è la situazione di Q: 
 

Tra due numeri razionali qualunque è 

sempre compreso un altro numero 

razionale maggiore del più piccolo e 

minore del più grande. 
 

Si dimostra che la media aritmetica di due 

numeri è compresa fra essi.  

Densità. 

Un insieme totalmente ordinato si dice denso se fra due 

suoi qualunque elementi distinti è compreso sempre 

almeno un altro elemento. 



Numeri pari e numeri dispari. 

     Chi sono? 

10 ? 0 ? 1/2 ? 0,2 ? 0,5 ? 

Le possibili definizioni: 

Con l’addizione: “un numero è pari se si ottiene 

come somma di due numeri uguali”. 

Con la moltiplicazione: “un numero è pari se è 

multiplo di 2”. 

Con la divisione: “un numero è pari se è divisibile 

per 2”. 



L’alta società in N ovvero... i numeri primi. 

 Candidati: 0 ? 1 ? 2 ? 

La loro definizione: 

“Un numero naturale p > 1 si dice primo se ha 

esattamente due divisori” 

Grande escluso da questa definizione è 1, ma essa 

è comunque preferibile per l’armonia che esprime; 

infatti vale una “legge del due”: 

•Due schieramenti 

•Due presenze nella tabella della moltiplicazione 

•Multipli solo di due numeri 

•Hanno solo due divisori 



Numeri primi. 

FONDAMENTALI 

Ogni numero naturale >1 

o è primo o è prodotto di 

numeri primi 

INFINITI 

L’elegante 

dimostrazione è di 

EUCLIDE 

INDIVIDUABILI  
Il crivello di   

ERATOSTENE 

MISTERIOSI 

• La congettura di 

GOLDBACH 

• I numeri primi 

GEMELLI 



Si considera la tabella dei 
numeri da O a 99. 
 

 Si cancellano lo O e l'1 che 
non sono numeri primi; 

 Si cerchia il primo numero 
dopo l'1, cioè il 2 e si 
cancellano tutti i multipli 
del due (praticamente si 
cancellano tutti i numeri 
pari maggiori di due); 

 Si cerchia il primo numero 
dopo il 2 non cancellato, 
cioè il 3 che è primo, e si 
cancellano tutti i multipli 
del 3; 

 Si prosegue in modo 
analogo fino al numero 7 
che è il più grande numero 
primo il cui quadrato è 
minore di 100. 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

10 11 12 13 14 15 16 17 18 19

20 21 22 23 24 25 26 27 28 29

30 31 32 33 34 35 36 37 38 39

40 41 42 43 44 45 46 47 48 49

50 51 52 53 54 55 56 57 58 59

60 61 62 63 64 65 66 67 68 69

70 71 72 73 74 75 76 77 78 79

80 81 82 83 84 85 86 87 88 89

90 91 92 93 94 95 96 97 98 99

Il crivello di Eratostene. 



Quanti sono i numeri primi? 

I numeri primi sono infiniti. 
   (dimostrazione di Euclide) 

Supponiamo che l'insieme dei numeri primi sia finito, cioè esista un numero primo p 
più grande di tutti gli altri numeri primi. 
 
Utilizzando tutti i numeri primi costruiamo un nuovo numero n in questo modo: 
 

n = 2 x 3 x 5 x 7 x   …..x p + 1 
 
Il numero n, essendo il prodotto di tutti i numeri primi aumentato di 1, è maggiore di p e, 
quindi, non può essere primo. Allora, per quanto detto, per il teorema fondamentale 
dell’aritmetica, si deve decomporre nel prodotto di fattori primi, cioè deve essere 
divisibile per qualcuno dei numeri primi 2,3,5,....p. 
 
Purtroppo non lo è perchè in ogni caso il resto della divisione è 1. 
 
Siamo, così, arrivati ad un assurdo. 
 
La conclusione è che il punto di partenza, cioè l'insieme dei numeri primi è finito, è 
falso. Quindi i numeri primi sono infiniti. 
 



Numeri primi conosciuti e sconosciuti. 

(Numeri) 



Numeri primi conosciuti e sconosciuti. 

(Numeri) 

 Tabella 
 

 Crivello di Eratostene 
 

 Esercizi 
 

../../../Documents/Paderno 2012/Programmi/NumeriPrimi/tabella1.jpg
../../../Documents/Paderno 2012/Programmi/NumeriPrimi/Crivello_di_Eratostene.htm
../../../Documents/Paderno 2012/Programmi/NumeriPrimi/esercizi.doc


Numeri primi e poligoni stellati.  

(Numeri - biennio superiori) 

../../../Documents/Paderno 2012/Programmi/PoligoniStellati.pdf
../../../Documents/Paderno 2012/Programmi/PoligoniStellati.pdf
../../../Documents/Paderno 2012/Programmi/PoligoniStellati.pdf
../../../Documents/Paderno 2012/Programmi/PoligoniStellati.pdf
../../../Documents/Paderno 2012/Programmi/PoligoniStellati.pdf
../../../Documents/Paderno 2012/Programmi/PoligoniStellati.pdf
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Numeri  molto grandi e molto piccoli. 

 (da “Finito o infinito?  Limiti ed enigmi dell’Universo”  

di J-P. Luminet e M. Lachièze-Rey) 

 Nella Grecia antica 10 000 era già considerato un numero 
molto grande. I Greci lo chiamavano myrias, donde il 
nostro miriade. 
 

 Nell’Arenario Archimede sviluppa nuovi metodi matematici 
che lo mettono in grado di esprimere il più grande numero 
possibile a partire dai simboli di cui dispone. Giunge a 
10800 000 […].  

 Per il geniale siracusano, questi numeri giganteschi, sotto 
un certo profilo difficili da distinguere dall’infinito, ne 
rappresentano, per così dire, una sorta di 
concretizzazione. 
 

 I grandi numeri hanno sempre affascinato matematici e 
fisici […].  

 Il numero 10100 è detto “googol”; ha dato il nome al celebre 
motore di ricerca su Internet Google. 



I chicchi di riso (Numeri). 

../../../Documents/Paderno 2012/Programmi/Attività Matabel.lnk


Un piano di gioco. 
 

(…) Sessa mise davanti al Re una tavola 

divisa in sessantaquattro caselle di uguali 

dimensioni.  

Il Re Iadava fu molto interessato alle regole 

del gioco e si mise a far domande 

all'inventore (...). 

Il Re esclamò:" Dimmi allora cosa desideri 

tra ciò che sono in grado di darti, così potrai 

vedere quanto grande può essere la mia 

riconoscenza verso coloro che la meritano.” 

(…) 

Sessa allora per non essere scortese, chiese 

di essere pagato in chicchi di grano. Il Re 

stupito dalla strana moneta chiese in quale 

modo poteva ricompensarlo.  

“È facilissimo” spiegò Sessa “mi darai un 

chicco di grano per la prima casella della 

scacchiera, due per la seconda, quattro per 

la terza, otto per la quarta e così via, 

raddoppiando la quantità ad ogni casella fino 

alla sessantaquattresima e ultima."(...)  

 



Basterà 1 Kg di riso per 
accontentare il bramino? 
Fate le vostre previsioni. 

 

Tabella potenze. 
 

 

Istogramma dei chicchi di riso. 
 

../../../Documents/Paderno 2012/Programmi/Chicchi/tabella_potenze.swf
../../../Documents/Paderno 2012/Programmi/Chicchi/potenze_chicchi.swf


Un’eclissi di sole (Numeri). 

../../../Documents/Paderno 2012/Programmi/Attività Matabel.lnk


Infinito potenziale vs 

 infinito attuale. 
 Quando cominciamo a contare: 1, 2, 3, 4, ecc. sappiamo che 

possiamo continuare. 
 

 Ugualmente quando pensiamo alla successione 1/2, 1/4, 1/8, 
ecc.: in effetti, potremmo continuare nel senso che a 
ciascun passaggio l’operazione successiva è definita […].  
 

 L’infinito è nel nostro spirito in forma potenziale. 
 

 L’infinito considerato nella sua globalità è detto  

    infinito attuale. 
 

 Usiamo questa locuzione per designare l’infinito in sé, tutto 
costruito […], ad esempio, l’insieme dei punti di un 
segmento di retta. 
 

 Aristotele, Euclide e tutta la matematica greca accettavano 
solo l’infinito potenziale.  
 

 Dobbiamo arrivare a Bolzano, Cantor e a Hilbert per parlare 
di infinito attuale. 



Infinito: nella scuola primaria... 

 La “conta” è un’operazione che non finisce mai... 
 

 Dividere un segmento in parti sempre più piccole 

è un’altra operazione che non ha mai termine... 
 

 Fra 0,3 e 0,4 quanti numeri puoi scrivere? 
 

 2 : 3 = 0,666666... 
 

 Per calcolare la lunghezza di una circonferenza o 

l’area di un cerchio si fa intervenire π = 3,141... 





L’infinito si presenta... 

 Quanti sono i numeri naturali? 
 

 Sono di più i numeri pari o i numeri naturali? 
 

 I numeri primi sono infiniti? 
 

 Quanti sono i punti su una retta?  
 

 Sono di più i punti su una retta o su un 
segmento? 



Disegniamo l’infinito: i frattali. 

  



Disegniamo l’infinito: i frattali. 

  



Disegniamo l’infinito:  

il tappeto di Sierpinski. 



...nella scuola secondaria  

di I grado. 

 

 Riflettiamo sulle proprietà dei diversi insiemi numerici 

N, Z, Q, R, utilizzando opportune rappresentazioni 

grafiche: 
 

 N, Z sono insiemi discreti, Q è denso, R è continuo. 

 N, Z, Q sono insiemi numerabili, R non è numerabile. 

 

 

 



Gli insiemi numerici. 



I razionali sono numerabili. 

  





Costruzione geometrica  

della radice di 2. 

 



Poligoni inscritti e circoscritti: 

calcolo di π seguendo gli antichi... 

  



Misurare il cerchio (Geometria). 



Matrioske matematiche (Numeri). 



Matrioske matematiche (Numeri). 

 Tabella 1 
 

 Tabella 2 
 

 Prove di verifica 

Matrioske/tab2.jpg
Matrioske/tab3.jpg
Matrioske/verifica.doc
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L’Insegnamento della matematica e delle scienze integrate, Ugo 
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• Indirizzo PON- M@t.abel : 

 risorsedocentipon.indire.it/home_piattaforma/ 
 

• Piccolo Teatro: 

 promo.piccoloteatro.org/infinities/ 



Grazie  per l’attenzione!!!! 

 


